
CANALE DI RIVOLI (Verona) 

L'area dei rinvenimenti risulta adiacente alle balconate calcaree, 
lisciate dai ghiacciai e sede di interessanti fenomeni di dissoluzione 

carsica, dove sono segnalate incisioni rupestri già oggetto di prece­
denti pubblicazioni (vedasi bibliografia in: BAGOLINI B., NISI D., 

1981. "La presenza umana preistorica sul Baldo" Natura Alpina, 

.vol. 32, n. 27, pag. 97, fig. 5). 

Recenti lavori di cava nella falda detritica fino all'altezza delle 

incisioni hanno messo in luce una spessa serie stratigrafica in cui 
affiorano elemènti litici e ceramici tipologicamente riferibili al neolitico 

e a varie fasi dell'età dei metalli. 

La cava è tenuta sotto controllo per meglio documentare tali fe­

nomeni di antropizzazione. È assai probabile che tali stratificazioni 
preludano a sedi di frequentazioni di ripari addossati alle pareti roc­

ciose di fondo della cava. 

B. Bagolini, D. Nlsi 

GROTTA DI MALCESINE - BALDO (Verona) 

La cavità si affaccia in un canalone laterale a circa 1.000 m di 
quota, adiacente alla valle dei Colonei, lungo la quale passa la funi­

via Malcesine-Trattospino. La grotta carsica, sezionata dalla parete 

rocciosa e rivolta verso ovest, presenta una imboccatura larga venti­

due metri e alta circa venti metri; all'interno raggiunge un'altezza di 

sei metri ed è profonda trentadue. La parte interna è divisa in due 

parti da una banconata rocciosa e chiude sul fondo con una pozzet­
ta di stillicidio. Il pavimento della grotta è cosparso di guano e di 
tracce di frequentazioni pastorali che sono awenute fino ad alcuni 

anni addietro. Lo stillicidio è assai attivo ad ancora oggi da luogo a 
stalattiti e stalagmiti. 

Di fianco alla pozzetta da stillicidio, sul fondo della cavità, esiste 

un grosso masso che misura circa ottanta centimetri di base. Sulla 
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